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IL PÀÉ^lTtì AGRAftlI) 
Scrive l'e^wgio G, Paisi, nell'ottima 

Ditéìa A'gfaria Ai •'iériaof " "'•* 
' i ì aeua'tota labtal, Pràaldaata della' 
Ooniaiik'sione Partemeotare'pel'' la Id'-
cbiiista agrai'lei,' aorisse Usila sua relà-
zioùd'lSaalB'oll« i f V Ittlia agricola tu 
dissanguata dalle' ési^étize" d^ll''Italia 
politioa» e ftt verità «osi evidente olle 
non trovò Oontràddittdfe. ' 
' FmcUè'Bi trattò di'raggiungere il. 
grande ideale della rludione l'ii'un sol 
popolo delia' divisa ^ famiglia italiana, 
i* Italia aifricoià'H Sottopose Volenterosa 
ai saori&ol ohe la' costituzione dell' Ita­
lia politica richiedeva'; nta uud'voltd 
Ottenilto lo soòjio, era ragionevole lo" 
sperare, clie à poco i pòco 'éì"«al*ébI(èro' 
moderati qaBÌ'pék ohé''iilii8piiava'nó,''ed 
inceppano' ogtlora'' ĵ iù i'espli&irai'dèlia 
pròdiijione'i olìe l'U4!ia pdlltieà-'sl sa­
rebbe presa aDolié| cura del béaessare' 
economico, del paese. ' ' •' 
-'lie concepite spefatize furono finóra' 
frtlstate: Qessarono'da'tempo le aaase 
sttaordinarie Olle sóuSavado la gravezza 
dei carichi, ma questi, anziché dtmi-
niìlre,! andarono d^oipro auinentànd^,' e 
eoo grave errore furono [iè'r ' la' 'Mag­
gior "iiarte rivolti a colpire diretta-
menta la produzione ^nazionale, si che 
giunsero 'peramo"ad'"annientare in sul 
loro nascere? 'oertef i^aftrie ohe pro-
nietteyàiio*àt''pièiÉtte(re' ia^go •̂ 'sviluppo, 
come avvenne per la tassa sugli spi­
riti ohe u<Sèl»éie*Jf6oMà'<dl'sÌinerìe, le 
quali andavano, rapidamente, diffonden­
dosi per la campugn ,̂, ', ,. 
, Ma.se la produzione tut;^:può,a giu­
sto titolo lagnarsi,'de.lle gravezze, que­
ste tooparono ver.amento i limiti (|ell'in­
giustizia rispetto alla I propiietà slabile, 
a. sonràtutio. alla fondiaria, la, quale pa­
ga *-o 8 volta di più d'imposta oba 
le altri fonti, di > rlccilezza,, sicché ornai 
piî  obe mèzzoidi riccbezza si, può dira 
causa di miseria. 

A •ohl«ièvda**iniputarsHia cólpa di 
questo, grave stato di coqe? .. 

Certam,eote le passate; amministra­
zioni hanno la lor paifte di tortojioa 
convien confessarlo, la parte maggiore 
l'abbìam noi agricoltori, che mai finóra 
ci slam curati seriamente dei nostri 
interessi,. 

Iilen'tre molti altri ceti sociali prov-
yede-vano ad,' ottenete rappresentati il 
piii largamente possibile i loro interessi 
in Parlamento, .ijoi, vivemmo nell'in­
dolenza, n,ell'np9^à, paurosi di parteci­
pare alla .vita pubtìli.o ,̂ arrossando quas,v 
della condizione nostra, limitandoci 
tutt'al più, coma ,i deboli, a aciogUeroì 
inia^ienti, ad utniliî rpM.in-, preghiera,,; 

10 AFI>Ei:i7SIOI!. 

UN 

POVERO AMORE 
(EACCOKTO DEL 18B9) 

— Perchè no? il mio linguaggio'po­
trebbe'esser più'franco? Sé i avessi'tài 
lento d'iiigannarvi, proclamerei sin da 
ora un affetta che non ho 1 ' ' 

— É vero I — mormorò ella arro-
sando. • , . -, 

— Siete ori; pà̂ pùa'̂ a"' ohe non amo 
Anna? 

— Quasi. E volate sempre che le dica 
ciò che voi mi confidaste f '" •• 

— 'Si, ma non quanto vi riguarda.' 
— Deoisarùente? •— domandò la fan­

ciulla, coi! lin suono tra 11 dispiaciuto 
ed il oóntebto. ' ' ' • • 

— peoiaamentel — le rispose il'gìo-
'vaile guardandola liagli oc'óhì, e mentì'e 
le stringeva, in segno di salato, la mor­
bida manina, ohe sotto ' il, guanto- si'"S-
gitaVa'e'tfiutava aiich'essa di'premer 
quella del cugino. 

• -, ', .:v. ',. ,; ; 
Il passato di un uomo.. 

Il lettore troverà strano, senza meno, 
il carattere dell'erbe di questo rac­
conto, del giovine Cesare di S. EvaSio. 
E pertanto noli siamo ' allii fine. ' Lo 
abbiaùi visto amabile e 'gentile con 
l'Anna Checdollni, poco garoato con la 
laaroheaa Rìvalengo, troppo espansivo 

lamenti ' e preghiere ohe ottennero &l, 
più qualche bella parola di promassa, 
ma.oh% non smossero oar̂ o coloro.i 
quali trovavano troppo comodo il lar­
gheggiare, col danari, ohe altri perla 
mttggior parte pagava. 

Meotce gli altri ceti .approfittavano 
ampiame,nta d^l|e larghezze introdotte 
dall' ult!ma<,-l«gge,elettorale, pochissimi, 
del nostri si mossero, e quel numero 
ristretto di, agricoltori- che in passato 
partecipò' ,alle,elei'.iqui, vi andò .jinspiràto 
atutt 'altri concetti che non quelli.del 
prpprlo.interasss, vi, andò per n9min,aréi 
avvocati, ,mi|itari, politicanti, ambiziosi 
dtogoi genere,.e tutt'al più colla spe-
raiiza di ottenere «n giogilloqualupque,' 
un.ponte, una., strada, .fidando .così., 1 
suol, più,vitali interessi a gente chei 
mai non seppe cosa sìa agricoltura, .che, 
par la, più .pi|rte ebbe obbiettivi affatto 
opposti, ai nostri. ,. 

Kppu'ra noi iavre,ssimo tutti i mezzi 
par. avere in Parlamento un' imponeijte 
rappreiseatanzai'e tale da iufiulve efflca-
oe.maî te, sulle deliberazioni dal mede­
simo, • t) ', 

1/ Inchiesta agraria constatò ohe. i 
contribuenti inscritti nei ruoli d'impo­
sta sqi terreni sono ctrca,S milioni, od 
in cifra esatta 4,89é,402„ parte notevole 
dei..quali, nel oeuslmeoto non figura 
sotto la categoria Agricoltori, la quale-
dò nonostante conta di per sé 8,256,212 
inscritti. , . I, ;•'," 
,Queste cifra bastane,per dimostrare 

quale. infiiienza. gii agncoltorii potreb­
bero esercitare stili'andamento . delki 
cosa pubblica,.se, si soua.tes8erq osi de-' 
óia«eró'''a'ì' •è|)'efaré"(iia'attivi e,con­
cordi, nello interesse comune. "' ","' 

' Ho' sentito più Volte obbiettare essere 
un' utqplii 'il voler creare, lin pat'tito 
agrario, perchè par ottenere'la concordia 
bisognerebbe far' astrazione completa­
mente d̂èlla poli.tica, e ^1 domanda cosa 
airóbba un Pslrlàme'ntó, corpo' eminen-
tainen|apólitipò, senza indirizzo politit/o ? 
che'Sottra fai:'ebhe l'Italia iii mazzo alle 
altre nazioni con un Parlamaòtó'^i.ru-
stechif , , ' 
. ' Pianino.: non o' è mente sensata ohe, 
possa volere,' o pur peniate possibile il 
fare un Parlamento di agi'lcoltòri. Si' è 
sempre parlato di avere uùa'rippresen-
tàflea iS'più nomerosa-poSslWle,. Iftqttale 
possa far^triOnfare "i' giusti •aosWi.'iiDtB'" 
ressi, non mai d'inspirare ìiitìerameiitè 
l'Indirizzo parlamentare - anche nelle 
altre questioni. Vi sono tra'gli.'agricoi-
tórr .uomini eminenti che parteciparono 
alla vita politica, e seppero dimostrare 
ampiezze di vedute anclie in quanto non 
riflette l' agricoltura. ' 
•• Quanto alla impossibilità di'iottenere 
la' concordia,'pBr l'impossibilità di far 
astrazione del concetto politico, parmi 

con la Sofia. Perchè non era egli sempre 
ugnaìaV:netle sue maniere T ' 

II,perchè èifacile a comprendersi, dif­
ficile, a spiegare. Bgli.cominciava ap­
pena' a isollevarsi dalli! voragine, dove 
i'avea-spinto una malaugurata passione. 
Sentivasi vuoto i|.cuore; rammentava 
i dolori da t|uella. cagionatigli,- eppure 
provava potentemente il bisogno di amare; 
voleva, affilare... ma paii quanto facesse, 
non sapeva riuscirvi.- . '. 

Siffatta ragiona è la vara, è la sola 
ohe possa spiegare la sua irrequietezza, 
la sua subitanea infiammabilità, la fa­
cile I dimenticanza in cui poneva dopo 
pochi istanti le cose che aveanlo molto 
occupato momenti prima. 

Ci si permetta di osservare che nulla 
è più pericoloso, ..pel cuora e per la 
mante di'iìh uòmo',' di questi..intervalli 
tra no amore ed un aliiro, quando si ha 
appena gli occhi fuora de) letargo dove 
ancora si giace, quando si aspira ai cielo 
e si sente ^qcora l'afa dell'inferno. Po­
trebbe dirsi esser, cotesto il purgatorio 
del, cuore. Guai, allorché invece di sa­
lire si .ridiscende, . 
. Oesàre nói suo discorso alla Sofia era 
stato sincero, non bisogna dimenticarlo; 
importa tanto più ricordarsene in quanto 
che, qualche - ^mpo dopq. la quadriglia 
dai Lancieri alla quale abbiamo assistito 
usi ' precedente capitolo, Gasare sedeva 
accanto alla .Teresa Rivalengo in un 
salotto attiguo alla sala da ballo. Soli 
in uui angolo, essi parlavano di Milon, 
secondo erasi tra loro stabilito, 
""•'Ad 'asa'niinsrll ben' bene, là'-Î dài'ohésa 
parea sopportare 'il pondo principale dei! 
discorso, mentre il giovino invece avea 

slavi anche gut Una via di mezzo ohe 
soddisfi al dùplice requisito. 
• I -vari' gifuppi di'^lettóri agricoltori 

preferiscano purè tandidati di quel bolòVe 
ohe 'più si conftffaa alle loro idée, ma 
s'im'jsègniuo i scle^liérgli fra gli ogribol-
torì, à' Era quelle parsone ohe abbiano 
dimostrato con prove .certe di avef à 
cuore in prima iiuea le Sorti della nostra 
iaàustrla, ed oifrabo garanzia sufficiente 
che si cottdurranho in conformità det 
propositi. ' .. . ' ' ' 

iuipofta ' sòvratttUo non lasciarsi llln-' 
dere''dalle parole. . 

Qiuatado ti vedesk che gli agricoltori 
sono finalménte' risòliiti ad agira sul 
serio, tutti 1 candidati'del Collegi agri­
coli 'diverraóno''spà8lmaoti dell' agricol­
tura, salvo poi, aà elezione fatta, di re­
golarsi fóome •'peto passatoi' so8gll«ii!o 
gente che offra garanzie di saper man-
tenera le' promessa. 

Prepariamoci adunque, che forse le 
elezioni generali son più prossime obe< 
non.si pensi, i '• i- -.. ' 

A questo intento nulla di meglio che 
la costituzione di Cùffitati loo/ili, in ogni 
Circondarlo,, in-'óg'nì'.'Comune, i quali, 
trovandosi ad immediato contatto colla' 
, popolazione locale, possan'< meglio spin­
gerla, ad insopiverei hunurosn fra gli 
elettóri, e quando r̂ a sia il caso, ' diri­
gerà più effloacemaufa il movimento elet­
torale. 

Non saprai coinè meglio-'-éhlhdtìra 
questo meschino mib scritto. Che rloor-

' dando la coriigglose parole con le quali'-
l'illustre sonatore Grìffini ohiudava'pooo 
fa la Sessione del Consiglio Superiore 
di agricoltura, a che sono come la sin­
tesi di quanto ho detto; 

« 11 tempo della'pi'e'ghìere" al Parla­
mento ed al Governo, perchè vogliano 
soiievara^J'.jigripoltufj e.Ja„pj"opristà 
fondiaiji.a da'liô  Stato'"di pfostfaziona ' ,in 
cui glaócioho, deve ritenersi ' ornai pas­
sato, ed è duopo ricorrere ad altro 
mezzo egualmente legale, ma più effi­
cace,'quello oióé di rivolgersi, agli'elet-
tori,'e persuaderli',» mandare al,la Ca­
mera nelle prossime elezioni gèueràli una 
maggioranza di.Heptttati^-i squali >si'ag­
giungano ài pochi che fio qui fecero 
opera efficace, per veder modoidi scon-
giuratie'la 'brisi. iBisogna diveiilare mag­
gioranza, ed allora non si prega, si vota 
e si comanda », 

prlBolpesóa a' Sofia ! è Una casetta, oom' 
posta soltanltì di un' pianterreno; ohe 
si distingue dalla,altre Soltanto per la 
pulizia-. • All' Int'ei-no qualche • oggetto 
d' arte portato dsl'la 'Gernìanla, e molto 
buon gusto; perchè il glovane'"j>rinoipa 
è'artista'! ma ìiessu»-lusso* principesco. 
•Il Kniaz di"Bttlgsrla non bs, intatti,'* 
sua deposizione che tre sole stanza; 
una sala di rtcevlmento,- "uà gabinetto 
da lavoro e la camera da letto. Dtte' 
o'àhieré per'l dom'èstlci'. ad una per'il 
segretario, dottor Stoglov,' óomplatano 
,la residenza;' 

. Anche il ser'vido'raéoe è, naturalmente, 
molto sbàrso! quattro domSStl'oi assiani, 
un portiere' If il maliziale tttottfen'e^rino 
Risto BftsS'i «ecco'tutto. Da aiutanti di 
campi fon'gono diie'siibi a'àtiohi óame-
rati, uno dei quali, il barone Oorvin, 
come capitano mise.ugli arresti il signor 
tenente Battamberg. Segretario privato 
del prlnojp? è(Un'.alti*(r'jedesooi un a-
mico di gfò'Vótitù, il st-gnór Mèligens. 

Il principe, anche ' perchè non e' è 
niente di megl!8>.aa-«farè,-'laWr4li'knlto 
il giorno : la mattinai lî  .dedijia agli af­
fari diplomatici o parlamentari, ,il po­
meriggio' alle cose. mìiltàri,.-A .«corte », 
o"è'unà óerta etichetta, ina tutta mi­
litare. 

Gli atavi del sud ,',non hanno arista. 
orazla di sorta. Ogni^ bulgaro ricco ' o 
povero può essere ammessa alla pre­
senza del' principe', dqpo, qualche aspe-
rienza'dolorosa 1 domesliiói , dovettero 
sqltfinto ' 'esigere , che' i fedeli sudditti 
fossero, alenano' visipilmente, puliti. 

tTn europèo é poi sempre ammesso a 
braccia aperte, . , 
, Il principe pària con orgoglio del suo 

óaercito. Egli lo crede capace di grandi 
cosa, ,', -

Quanto alle virtù civili dell,a popola­
zione, è'ssó," sperà'irp'flnèìjfé,'si svilup­
peranno un pQCo alla volta. E 11 più 
curióso è questo : Kniaz Alessandro, l'è. 
spulsàtore dai turchi, è entusiasta dei 
sudditi musulmani 1 sono obbedienti, te-
deli, gulàbtuomiòi, il vero ideala del 
cittadino | 

IL PMfifilPB DI BULGiffi 

Il prof. AJ^ssaiidro Valioozy- cosi.de­
scrive la vita'ohe mena il'̂ prìhcipe" A-
le'sssndro di Battemberg principe della 
Bulgaria^ 

li prp.fessore ha, visitato la, residenza 

l'aspetto di -pender dalle labbra di'lei, 
senza pertanto risponderle troppo spesso. 
Lĵ ?.̂ r̂eaa.,.era;'inoaatevola.jii.sjiQÌjooohi 
quella sera dav.an rappresentazioni straor­
dinarie dei loro grandi esercizi ; le, sue 
piccole e soffici manine, strette in guanti 
color delia perle, martirizzavano io .ogni 
modo un innoo,a,nte ventaglio, del quale 
oonoscea tutta l'arte spagouola; il suo 
at)ito scollati;!. facsa vedere, le spalle tor­
nite in avorio, e lasciava indovinare il 
resto della vita svelta e sottile. ; 

La Teresa parlava a volfe.oon una 
straordinaria volubilità, a volte lenta­
mente, e ooUi imbarazzo, quasi sempre 
con reticenze, con interruzioni, dur.ante 
Le quali socchiudea leggiadramente le 
palpebre, e parea volesse sognare a se­
guir nella mente la fine dell'idea, che 
giuntale a fior di labbra, ayea poi ri-
béyula,. I 

Cesare, .a.dir vero, era dominato diil 
demonio della curiosità, il qual demonio, 
capitale nemico della pace comune, seb­
bene vogliasi dir fratello germano, della, 
donna ' è pure strettamente legato in 
parentèla cogli Adami di tutti i tempi. 
Cesare ora persuaso di avara innanzi 
agli sguardi una donna ecoentrlciji se 
non originale, siii generis se non rara ; 
e talora sotto i baffi ridendo delle tirate 
di lei, seguiva con premura i suoi di­
scórsi e' ' prèsti vàie attenzione' cotanta 
ohe a poco a poco, senza àvveder'Se'nè, 
egli ai era dalla propria seggluola indi-
óato versò là sua bella compagna e sem-
bravan tutt'è due cosi assorti ohe chic­
chessia li avrebbe creduti due amanti, 
da molto tempo, ad ancora bella luna 
di miele. 

Iti. Italia' 
/ tessitóri genovesi. 

I proprietari di tessitorie in Liguria 
noti hiinao trovato modo di accordarsi 
coli' agente delle imposte per ' un' equa 
riduzione degli aumenti di tasse ri­
chiesti,, , • .- .-. 

'Essi perciò haniio licenziato i loro 
operai per la fine del oorrenfe mesa, 
volendo chiudere le fabbriche. ' 

Si 'tema ohe ciò dia luogo a serii di­
sordini! ' . , 

' 'Forse'così "|iensa^a'trà sé, cogli spa­
simi della gelosia, l'atìombroso Adolfo 
di 'Landécour, 'Ma al contrario, in Cesare, 
lo'si è detto,'era' curiosità sopratuttb';' 
anzi al hon lasciava punto sfuggire la 
più pìccola 'Occasione di scoccare un epi­
gramma 'contro il platonicismo ad il san'-
limautalismo di cui'la Rivalengo,for8o 
di buona fede — spetta a' fatti a di--
cbiararlo; —'• voleva a foria persuaderio, 

— Io vado' pazza''-^ ella diceva-'iî ' 
dai.'bei .'paesaggi notturni al chiaro di 
luna, vado,.pnzza dalla musica, alemaniia, 
della po'esfé di ' Aleardo-'Alear l̂ adi* La-
martiné; insomma, placami alla follia 
tutto CIÒ che contiene sensi celestiall>é 
mesti. Ve lo ripeto, io sono proprio sen­
timentale. 

— Lo credo — rispose sorridendo Co-
sarà, T- è un vìzio di moda nelle donne 
in moda I '•• •• 

— Impertinente ! Oh, ma voi volete 
farmi ad ogni costola guerra? Badatej. 
veti I io non sono unanemica facile a 
quetarai, ve ne avverto. ,-

—^̂ 'Uomo avvisato, dica il proverbio, 
è mezzo salvato. • • ' ...' ' '• 

—'Sta bene.™ riprese'la Rìvalengo. 
— Scegliete dunque, e presto; volete 
cotf me "la guerra o la pace ? Ben' in­
taso pertanto, ohe ambasciatola «00 
porta pena, ', , .u.i,' 

— Del, reato — soggiùnse l'altro, — 
dirò come nella Lucrezia Borgiatphe <iNe-
mico no(i pavento,l'altero ambasciatori» 

— Voi vimillailtate, caro conte, a fa­
reste meglio'a lasciare in pace i''libretti 
e ad "avere un po' più di modestia e di 
galanteria.' Suvvia decidetevi (.ublto per 
la guerra o per la pace. 

-I, grandi lavori tàtMM a Soma', 
;. . , pfìif^Se. , , , / ,, ';, 
Il bilancio spociaìe (esercizio 1886)! 

pel'piano, regolatore e per la .legge dal 
concorso .governativo hs un'entrata idi 
Uro 4,721,000 ad un'uscita di lìrfe 
20,22i),821,13. La somma da, provm-, 
darai a pareuRio dalla uscita é quindi, 
di lire 15,808,821,12, , „.-,•, .,..,.• ' " 

Per la via Nazionale'i(pr,osegl>inienta 
della espropriazioni e lavori).la Giutjtai 
romana! stànsia in bilancio un milione 
e mezzo di lire; 

Par il prdSBgùlmant* delle "espropria-
zioni e! dai lavori di yla, Oavoar e idi 
via dello Statuto,-due,milioni (, 

Per: la via da aprirsi da , pi«z^9,;A.t", 
gentlns al ponte'dWIa Regola è, pènrilai 
prosecuzione fino alla stspona. di .'ìfi'a' 
ste.vare (espropriazioni e lavori) due mU . 
lioni e mezzo<i/t-:i . , ,, .;, ' 

{̂ ali quartiere dal Ghetto, meẑ o (pit: 
liane ; , -, . .. • -i' \ ."» 
, Pel lavori di sistemazione, nói quaf» 

lieriidèi Oastro.iRi'.etofipj dellfBsijttlllne 
e del Celio, lti;e 2QŜ  mi|a,,'u-f, ; 

Altro lavoro importante : per la fito-,i 
saoozlona dalla rata stradale nei colli 
Quirlnsls"è "Vimìnaló'adMofUiò dello e-
sproprlazioni' e dei, • lavori par i gli. do» 
cessi al Infinsi sotto al Quirinale, lire 
600 mila. . ' .-i .t , •, , 

Per la. passeggiata al Gianioolo ven­
gono stanziate lire 80 mila, e per (iaeUa> 
fuori di Porta,<Jĝ .̂PfJpô oll̂ lfl milione, 

Dua milioni sono inscritti in .bilancio 
per espropriazioni eJàvórl di fogóatiira 
e di sistemazioni stradali nel quartiere 
ai Prati di' Castello ; ' un milione par 
espropriazioni' '%' lavóri par 'qpò'ré* 'go­
vernative io base alla,legge di concorso 
dello Stato.. 

Per principiare ì lavori ' di amplia­
mento della cinta daziarla sono etan-
zlate-'llra 300 mila — a lire IBO mila 
per la strada del Testacelo alla Mo­
ietta. . . , . , • (Il IV^H-'i 

Alle espropriazioni sul Lungo-Teyere 
per zone, secondo il progetto .della co-
strusione di caseioon portioi,.vennft, as­
segnato- un milione '— e .un, milione e 
20 mila lire per- la sistemazi.ona -dello 
sbocco della -via del Tritone sul Corso 
e sulla piazza Colonna, ,,,., '• 

Per la sisteoiazioae della piazza ,,di 
Santa Murla Maggiore, la .Giiin.ta pro­
pone lire 300 mila;-par la fogna fra 
Monte d'Oro e il Corso .lire 200 pila ; 
per la prima 'rata, di due ponti sul Te­
vere nel suburbio a inoute e a vajle di 
Roma in punti. da - determinarsi, lire 
800 mila; .pai ponte alla Regola, un 
milione ; pel ponte Rotto, lire 400 mila; 
por la sistemazione dell» piazza Monta­
nara e allargamento della..via tra.detfa 
piazza e-quella dalla Bocca della "Ve--
rilà, •lire,,400| mila,,j. .'h ; ;, • , i,, ,,-. 

— Poiché non mi è, dato evithr di-
ploìnattóamenta la rispòatal'vi ,dirè'''cha 
alla paba preferisco la guarral' " " ' 
• —'',Bravol dite davvero?' E Sia,.,.'. 

Eterna'guerra, odio mr'tal vi giuhr 
• ^ Ora tocca a ma, Signora'MàrÓhasa, 

di pregarvi ,ii lasciare in paca l'Alfieri' 
e i suoi versi. '" > . "'••• .."'i ... ' 

'-— No — esclamo la Teresa, con iiiia 
mosaa molto civettuola'—; no, pace''per 
nessuno. ' ' ' , •' 
' -"p ' Ma vi' faccio considerare — ripreso 

Cesare'sbherievoló e tentennando il oB{lo" 
—-'ohe voi mi proponeste la pace o.la 
guerra, e che io forse avrai risposto al­
trimenti 88 mi aveste proposto la guerra 
0 l'alleanza,,..' 

—. E allora ? ' ' 
— Avrei scelto l'alleabza senza dubbio 

perchè, Sappiatelo, è la neutralità oh' io 
non voglio, " ' ", ' • '<•• 
• — Il vero è che sì^ta abbastanza 'bi-
vettìno anche voi. Ma parliamo'Sèhsa 
metafore": non accettereste voi Ja mia' 
amicizia? ' " " ' 'i ' • " " '--'•'' ' 

— La sola amicizia non'èerlo. 
— La solai Ecco l'uomo, che fa 

tosto ti-asparir la orecchia dall'asino, 
quasi ohe tra Uòmo è dohna si debba 
correr necessariamente, appena si'cono­
scono,'all'amore; Ch'e strana'idea 1 ' 
• — Non è punto strana, e scommetto 
— rispoa'egli, —otte voi ciò "sapete Mèglio 
di_ ode. Certo tra uomo e donna può 
esister ramioizla, ma essa.» parer'mio, 
sempre preceda succede o invariabilmente 
all'amore. ' . . . . . . . 

—- Non divido siffatto parer vostro. 

(ContifiMa) 
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IL FRIULI 
SODO inoltro stanziate lire SOO mila 

per compiere 1' nllargainento della via 
di Smta Chiara e per incominciare la 
sistemazionn della piazza di S. Eustacchio 
— a liri 50 mila per un aerbatolo di 
acqua presso Santa Croce in Oerasa-
lemme. 

Per le opere eventuali del plano re­
golatore da compiersi, In seguito a de-
iibernzione del Consiglio nell' Interesse 
deli' igiene e del boniflcaineuto del sot­
tosuolo, la Giunta propone UDO staa^ia-
mento di lire 1,100,000. 

Orimaldi a S. Miniato. 
Fireme 10. Alle ore 6,10 giunse l'on. 

Orioiiildi, Io attendevano alla stazione il 
prefetto e gli on. OuicolardinI, Barsanti 
0 Pozzollni, che sono ripartiti ìnsieoia 
al ministero alle ore 8 per San Mi­
niato. 

Il ministero parlò applnndltisslmo 
sull'azione del Qoverno in favore del­
l' agricoltura e delie clasBt aooiali. 

Disse dei temperamenti adottati dal 
governo per togliere alla perequazione 
fondiaria ogni carattere di fiscalismo e 
di regionalili facendo risaltare il ca­
rattere politico. 

Grimaldi parte adesso, ora 6.16 pom. 

LB corse di Tnviio. 
Ieri ebbero luogo due corse, la pri­

ma col prî mlo del Ministero d'Agri­
coltura Industria a Commercio di lire 
SSOO divise per lire 1700 al primo, 1200 
.'ti secondo e 600 ni terzo. La seconda 
corsa col premia di Treviso di lire SOOO 
dì cui <il primo lira 1500 al seconda 
SOO ed al terzo la entrature, fino I. 800. 

I vincitori della prima corsa sono i 
cavalli segiienti in ordine di merita : 
jCiilotin, Gino, Perù, Luba. Quelli della 
seconda : Sultana, Don ChìscioUe e Si­
billa. 

La tragedia di jeri al Lido. 
Ieri mattina al Lido, la cosidetta 

giustizia umana volle ucciso il carabi­
niere Uurione. 

II disgraziato fu (atto fucilare nella 
schiena. 

BùUellino sanitario. 
Bollettino sanitiirio dalla mezzanotte 

del 8 a quella dell'9: 
Provincia di Palermo : Palermo oasi 

6, morti 8 dei casi precedenti. 

Turchia si miiatonga non indebolita, es­
sendo una garanzia di pace in Bnropa. 

Desidera inoltre che le poterne tro­
vino un accomodamento che soddisfaccia 
alle popolazioni cui deve applicarsi e 
scoraggi futuri tentativi contro l'inte­
grità delta Turchia che è parte essen­
ziale della costituzione deirSnropa. 

Cose di Francia. ' 
Parigi 10. Oggi ebbe luogo l'aper­

tura della Camera francese. 
L'aula e le tribune orano affollstis-

alme. Aspettazione grandissima. 
Sali al seggio presidenziale il decano 

dei deputati Blanc, che prununciò un 
discorso applanditissimo, specialmente 
quando accennò alla stabiliti della Re­
pubblica e ni dovere di ascoltare il voto 
del paese contro Io spedizioitl coloniali. 

Egli fi'ce poi risaltare 1» nocessitA 
dell' unione fra i repubblicani per ras­
sodare lo Staio e trattare le questioni. 
Indicò infine le principali riforme ohe 
riassunse cosi: marcia progressiva pa­
cifica ma incessante. (Applausi a sini­
stra e al centro.) 

Si passo quindi all' elezione del seggio 
presidenziale. 

Floquet fu eletto presidente con 893 
voti su 460 votanti. 

Primo vice presidente fu nominato 
De La Forge, con 434 voti. 

Per il secondo vico presidente e' è 
ballottaggio fra Spuller e Baudan con­
servatore. La eiezione di Spuller è sicura 
ed è un siutcmo dell' unione quasi com­
pleta dei repubblicani, 

All 'Estero 
Vn discorso di Salisburf/. 

Londra 10. lersera al banchetto annuo 
di Guildhall intervennero parecchi per­
sonaggi e si fecero alcuni brindisi. 

Salisbury disse che l'laghilterra con 
ha motivi di turbare la pace. Constalo 
che le dìfflcoltA dell'Afganistan furono 
appianate, espresse la speranza che con 
le cure e con la pazienza si riiiari al­
l' Egitto un ér» di pace, di ordine e di 
prosperità. Foce l'elogio di Wolff per 
i negoziati con la Porta. 

Parlando della Birmania spera ferma­
mente che le intraprese del governo 
dell' India avranno il risultato di faci­
litare le vie del commercio civilizzatore, 
recando allo stato di cose attuale sol­
tanto quelle modificazioni che sono ne­
cessarie neir interesse delle popolazioni 
e*pei bisogni dell' impero, aprendo sbocchi 
alle industrie, al commercio, al benes­
sere di milioni dì anime. In queste im­
prese abbiamo la piena approvazione 
della China. 

Parlando dei Balcani fece osservar.0 che 
benoliè l'Inghilterra abbia espresso la sua 
opinione sulla sistemazione dui conflitto, 
non è direttamente interessata. Quindi 
non sì può temere che intervenga ma­
terialmente. La rivoluzione rumeliotta 
fu spontnnea ; confutò la idea ohe sa­
rebbe illogico non ristabilire le stlpu-
livzinni del trattato di Berlino. 

Uiousò dì dare informazioni sulla Con 
ferenza di Costantinopoli, però dichiarò 
che la Commissione recante i desideri 
rumeliotti non incontra ostacoli nò nelle 
influenze estere, né da parte della Tur­
chia. Secondo il trattato, il Sultano po­
teva intervenire l'indomani della rivo­
luzione e schiacciarla, Se esiste dunque 
un ostacolo all' urlone deriva non tanto 
diilla maniera di vedere della Porta o 
di quella delle potenze quanto dalla at­
titudine degli altri stati' Balcani ; l'at­
titudine della Serbia e della Grecia chie­
denti compensi in caso d'ingrandimento 
delia Bulgaria, impedisce più che altro 
la roalizzazione delle speranze dei bul­
gari. 

Soggiunge che non deve pregiudicare 
la decisione della Conferenza ma è fer­
mamente convinto ciie qualsiasi edificio 
innalzato contro i voti delle popolazioni 
cui deve servire non avrà lunga durata ; 
d'altronde potrebbe darsi la ipotesi che 
se si ricusa ai bulgari, il governo che 
desiderano, questi tentino di ottenerlo 
unendo la loro politica ai greci ed ai 
serbi oinoohò provocherebbe una sol­
levazione noli' impero ottomano. Il go­
verno inglese desidera dunque che la 

In ProviJicia 
Cif lda lo , 8 novembre. 

Jtivista drammatica. 
La Comp>ignla Benlni ci ha dato sa­

bato sera la Mora di Vittoriana Sardou. 
Il teatro era discretamente affollato, 

ma scelto ed intelligente 11 pubblico ac­
corso ad udire l'ultimo successo del 
giorno, replicato in tutti i teatri, come 
dica il manifesto, tocche mi dispensa dal 
fare una tirata lunga sul lavoro del 
magico commediografo francese. 

Il lavoro à di un'effetto potentissimo; si­
tuazioni drammatiche vìve, vere terrìbili, 
secondo lo spirito oltre ogni dire sonsi-
biìe dei francesi e tremendamente rigido 
dei russi ; contrasti di passioni diverse; 
un complesso di bellezze artistiche che 
solo la penna dì Sardou sa ideare. 

La compagnia Benini è fornita di ot­
timi elementi. 

La prima attrice signora Italia Benini 
interpretò il difficile carattere della prin­
cipessa Ftdora in un modo ammirabile. 
Lei è proprio un' artista di merita in­
discutibile, coscieozosa, dall' accento 
soave, fiero, straziante a seconda della 
situazione. 

Il pubblico affascinato, entusiasta, com­
mosso applaudi replicatamente la brava 
artista. 

Il signor Albano Mozzetti, direttore 
ed artista dì vaglia stette a, pari della 
sua bravura interpretando il carattere 
di Loris Ipanoff stupendamente, 

Una vaga contessa Olga Soukaref 
(signora À. Lncìdi-Udina) ed un va­
lente diplomatico Di Sìriek ( signor 
C. Glecchi ]. 

Egregiamente gli altri artisti. Ap­
plausi sentiti e numerosi salutarono la 
brava compagnia che nella Pedora, si 
presentò quasi a\i eomfki e venne chia­
mata piit volte, agli onori del proscenio. 

La messa in scena appropriata ed i 
vestiari ricchissimi. 

Per tal modo Cìvidate ebbe una Fe­
dera lusinghiera e la compagnia Be­
nini che ci appresta un' eccellente re­
pertorio delle ultima novità, avrà l'ap­
poggio del pubblico che vorrà accorrere 
numeroso io Teatro, certo di passare 
delle belle serate. 

Domenica 8 corrente ci diedero il 
Padrone delle Ferriere di Ohnet. 

Oristo. 

San IDanilele, 9 novembre. 
Dalla società Democratica Antonio 

Andrettzzi riceviamo la seguente : 
I sottofirinati colpiti nell' amor pro­

palo dì Sandanlelesi perchè la Giunta 
Municipale sì ò avvilita con atto servilo 
presso r Arcivescovo di Udine qui ve­
nuta per le solite farse ; 

convinti che sotto la sottana del 
prete s'agita sempre il più grande ne­
mico della Patria e dell' umano pro­
gresso ; 

biasimando la condotta cortigiana ed 
opportunista della Giunta, che con tale 
atto insultò a questa terra di patriotiohe 
tradizioni, ed a quanti in paese sentono 
amore per l'Italia nostra con iiotna Ca­
pitali: 

fanno voti 
che in seno al Gunslgllo Comunale, ge­
nerosa é'̂ franca sorga una voce, a pro­
testare contru r inqualificabile operato. 

Azzolìni Fulgenzio, Aita Enrica, Gla-
autti Rodolfo, Guerrier Vittorio, Azzo­
lìni Corrado, Gassi Lorenzo, Puoso Er­

nesto, Martinis Augusto, Mouassi Giu­
seppe, Bortoluzzi ing. Vi.ioonzo, Burto-
iuzzi Giuseppe, Piccoli Giuseppe, Bia-
autti Ippolito, Bianchi Felice, Sosterò 
Candido, Perselli Angelo-Luigi, D'Ago­
sto Currado, Gìconj dott. Francesco, 
Taboga Guglielmo, Gouauo Pasquale, 
Azzotini Mattia, Guerrier Autonìo, Mai-
nardis Domenico, Pìccoli Francesco, Bla-
BUttl Riccardo, Provedani Giuseppe, 
Tomadlui Carlo, Zamparutti Natale, 
Tomada Vincenzo, Asquini Giuseppe, 
Olmiotti Eurico, Zanier G. Batta, Simo-
nitto Osualdo, Sllanì Blaggio. 

P e r t coltivatori «Il neme 
b a c h i . Società internazionale sericola. 
Richiamiamo l'attenzione dei coltivatori 
siime bachi sull' avviso pubblicato in terza 
pagina del giornale : seme bachi a boz­
zolo giallo, pura razza del Varo, confe­
zionato sui monti Maurez a sistema cel­
lulare Pasteur, I! cui unico rappresen­
tante par lo provinole di Udine e Go­
rizia 6 il signor Grandis Antonio di 
S, Quirino, 

Da nostre informazioni prese, ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultati, perciò noi lo 
raccomaudlama, senza tema d'i errare, 
al coltivatori del Friuli i quali, dalla 
coltivazione non temeranno uè la flacl-
dezza nò l'atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetto. 

Le sottoscrizioni per la città e di­
stretto di Udine si ricevono presso l'am­
ministrazione del nostro giornale. 

Incendio per vendetta. Nel 
26 scorsa ottobre In Muzzuna del Tur-
gnano per spirito di vendetta fu appic­
cato il fuoco ad una capanna di pro­
prietà dì Bassi Giuseppe che per la to­
tale istruzione dì essa risenti un danno 
di L. 16. 

Altro Incendio. Nel 5 corrente 
io Sanile si manifestò il fuoco In una 
camera della casa di Pegola Giuseppe 
abitata da Giusti Paolo. Il proprietario 
risenti uu danno di L. 360 par guasti 
al fabbricato ed il fittabile di L. 319 
per masserizie distrutte. 

n i s g r a x l a . In Rivolto, nel 3 cor­
rente uu tal Puzzo Giov. Batt. di anni 
8, affetto da epilessìa cadde In un fosso 
dì acqua e vi si annegò. 

In Città, 
Xn onore di Uertanl. Con 

gentile quanto giusto pensiero gli egregi 
medici cittadini vollero ieri onorare il 
loro iilustr» collega Agostino Bertani, 
con un banchetto air.\lbsrgo d'Italia. 

Il simposio durò lietissima ed auimato 
dalle 9 pom. alla mezzanotte, 

Società Reduci. La sera del 
18 corr., dalle ore 7 alle 8, il profes­
sore P, Bonìni terrà una pubblica let­
tura sulla Letteratura dialettale in Friuli, 
a totale profitto del Sodalìzio. La let­
tura avrà luogo nell' Istittito Tecnico, 
sala n. 9. 

! biglietti sono vendìbili, al prezzo 
di cent. 60 presso la Librerìa Gambìe-
rasì; per gii studenti vi è un biglietto 
speciale del prezzo dì cent. 25. 

Amilcare Cucchinl è un di­
stinto giovane nostro cuocìttadìno, che 
da ingegnere dei genio navale, fu tra­
sferito dal terzo al primo dipartimento 
a destinato alla regia Accademia na­
vale in Livorno per l'insegnamento di 
architettura navale di macelline a va­
pore. 

Per un biglietto ferroTlario. 
Ieri un contadino di Buttrìo, dovendo 
far ritorno al proprio paese, dopo aver 
acquistato II relativo biglietto ferroviario 
essendo brillo e non sapendo che si fa­
cesse, lo stracciò alquanta coi denti in 
un angolo. 

Senoiichò quando montò sul treno, 
venne, come di solito il conduttore per 
la vìsita dei biglietti, e non volle am­
mettere per valido quello stracciato in 
parte dai contadino.' 

Nacque fra i due un battibecco vi­
vace, ma vennero le guardie e fatto 
ìsmontar dal convoglio il contadino, am-
manettaronio e poscia il trassero in ar­
resto. 

Sotto il governo di Depretis l'ideale 
di chi comanda, dal Ministro all' ultima 
guardia di P. S. « unicamente quello 
di cacciar In prigione la gente. 

Non facciamo quindi commenti al 
fatto narrato, solo osserveremo a quel 
tale sig. conduttore ferroviario gha de­
vono essere abbastanza bislacchi quei 
regolamenti che prescrìvano per ima 
semplice lacerazione di un angolo di 
biglietto, la non validità del medesimo. 

Non diciamo altro. 
Ancora eiuir aumento delle 

se te . L'Italia ha il seguente artico-
lettu :. 

L'aumento sui prezzi delle sete è 
uu fatto ormai indiscutibile, ma chi vi 
diede orìgine non furono nò inglesi, né 
francesi, bensì uu nucleo di Banche e 

banchieri torinesi e milauesi che con 
coragpio o speculai ivo pensiero vollero 
far loro le idee enunziate del tanto av­
versate Consorzio serico ilaliano propo­
sto da noni, ma ohe non trovò appog­
gio in Lombardia per aver avuto con­
trari i grossi negozianti e industriali, 
e con questi gran parto della stampa. 

Il fatto, che bastò ootrasse la specu­
lazione per conseguire In due giorni 
uà aumento sulle sete, ò la migliar 
cresima della bontà dell' idea del Con­
sorzio e riuscirebbe di grande giova­
mento alla sericoltura uazionalo che 
quel progetto venisse ripreso e studiata 
onde vedere di condurlo in porto. 

Certamente le Banche torinesi, che 
costituirono questo nucleo tanto bene­
fico, sono dirette da persone ohe, per 
la grande oculatezza nel saper con­
durre gli affari, sanno anche avere B 
cuore gli interessi del Paese, ma per 
l'indole stessa e la costituzione al tutto 
bancaria degli istituti ohe dirigono, sono 
costretto di liquidare a momento op­
portuno la splendida operazione fatta 
coti' incetta dei chilog. 160 mila di 
sete. 

Un volta liquidata la presente ope­
razione, oominolorà il pericolo del ri­
basso sulle sete, giacché 11 fabbricante 
estero che sa per lunga prova ohe né 
gli industriali, né i francesi, hanno ca­
pitali bastevoti per sostenere i prezzi 
bei loro prodotti, ribatterà 1' antica solfa 
e imporrà il ribasso appena quel bene­
fico niicien di speculatori, si sarà riti­
rato. 

Ecco perchè sarebbe opportuno ri­
prendere in esame il progetto del Con­
sorzio serico e tradurlo in atto, 

Le coî dìzioni dell' industria e del 
commercio delle seta devono essere fa­
vorite, non già da una speculazione 
passeggera come quella attuale effettuata 
dal nucleo delle Banche torinesi^ ma 
da una che agisca sempre, ogni qual­
volta 1 limiti di prezzo delle sete di­
vengono anormali. 

Ci pensino seriamente i aignori pro­
prietari poiché se per caso si dovesse 
discendere di bei nuovo al prezza dì 
lira 38 e 40 per le gregge varrebbe 
dire per essi i bozzoli vendìbili a prezzi 
ancora più bassi dì quelli della passata 
primavera. 

Kl R . Provveditore agli 
s tud i avverte tutti gli insegnanti che 
potrebbero avere interesse, che il Mini­
stero di pubblica istruzione con circolare 
del 26 ottobre scorso ha disposto per 
i' apertura di una nuova sessione dì 
esami pel conseguimento del diploma di 
abilitazione all'ufficio d'Ispettore Sco. 
lastico e che i relativi esperimenti ab 

< biano lungo nei giorni 18 e 19 gen­
naio 1886. 

Per gli opportuni schiarimenti tanto 
sui programmi come su le altre moda­
lità degli esami, gli interessati potranno 
rivolgerai al R. Pi ovveditorato agli studi 
di questa Provincia. 

Avvertenza al giovani glct 
volontari di un anno. Scrive 
LItalia militare: 

Alcuni giovani, già volontari di un 
anno, i quali conseguirono l'idoneità al 
grado di sergente, anteriormente al 1884, 
ci chiesero se, per effetto della recente 
istruzione per gli allievi ufficiali di com­
plemento, per gli allievi sergenti e pel 
volontariato dì un anno, essi debbano 
ritenersi esclusi dagli esami di idoneità 
al grado di sottotenente di complemento 
ai quali, giusta le precedenti disposizioni 
potevano essere ammessi fino al 30° 
anno di età. 

Rispondiamo riportando il n. 260 del­
l'istruzione ora detta, cosi concepito: 

« Transitoriamente i volontari di un 
anno i quali abbiano conseguita l'ido­
neità a sorgente anteriormente alla pub­
blicazione della presente istruzione, po­
tranno essere ammessi all'esame d'ido­
neità alla nomina di sottotenente di 
complemento a tutto l'anno 1886, purché 
non abbiano compiuto il 30" anno d'età >. 

Poiché la questione interessa un con­
siderevole numero di giovani già volon­
tari di un anno, ai quali le recenti di­
sposizioni potrebbero essere passate inav-
vertitb', preghiamo la stampa periodica 
a voler riprodurre il presente schiari­
mento. 

Ragazzo disgraziato. Ieri, 
verso le 2 pam., sull» torre dulia bar-
riera di Porta S. Lazzaro stavano pa­
recchi ragazzi giuncando con la corda 
della quale i muratori si servono per 
trasportare" in alto i materiali. Uno dì 
essi, certo Toffoiutti Spedlglione, di circa 
14 anni, volle arrampicarsi per la corda 
sino all' altezza del secondo piano. 1 ra­
gazzi che erano al disotto non si sa sa 
tirassero la corda, oppure lo impauris­
sero, fatto sta che il ragazzo cadde giù a 
terra fratturandosi t'avambraccio destro 
e riportando parecchie altre lesioni. 

All'ora in cui scriviamo abbiamo 
chiesto notizia sul suo stato, e sepplmo 
che si trova ancora tutto tramortito e 
che gli esce molta sangue dalla bocca. 

Vn sacico di granoturco tro­
v a t o . Pìtorìtto Antonio, trovò ieri a 

tarda ora sulla Piazza dei Grani, un 
maao contenente del grano, sprovvisto 
di proprietario. Venne trasportata a! si­
curo poco lungi da il, ed a chi darà 
prova d'esserne -il padrone del sacco, 
verrà fatta la dovuta cunsegua, 

Teatro Minerva. La Compa­
gnia d'operette diretta dal sig. Bruto 
Bocci, incominciò ieri sera la prima delle 
sue rappresentazioni, sotto i migliori 
auspicil. Il teatro era affollato e t'esito 
fu nel suo complesso assai soddisfacente. 

La elegante operetta del Snppé, Boc­
caccio, fu eseguita con cura dilìgente a 
con buon afflaturaentu. 

Abbiamo notata, speclalmeate negli 
uomini, buone voci, e nello parti prìu-
cipali una spigliatezza comica che ri­
saltò in vari pezzi dell'operetta. 

Fu fatta replicare la serenata del 
primo atto a merito dei bravi artisti 
signori Pazzi, Costantini, Meitlac, 

Un clamoroso successo s'ebbe poi la 
Canzone di Lambertuccio, all'atto terzo, 
che il pubblico, specìalmonte del log­
gione valle a tutti I costi replicata por 
cinque 0 sai volte, immemore questa 
volta di quel uoto adagio che il troppo, 
stroppia. 

Un successo di ammirazione s' ebbe 
poi la signora Elda Giardoni, uu Boc­
caccio più bello di tutte te novelle del­
l' immortat prosatore fiorentino. 

La signorina Scevarolli (Fiammetta) è 
un buon contralto specialmente nella 
nate basse, ma come aUrioe ci piace­
rebbe dì vederla un po'più tcioltu almeno 
nelle scene d'amore con Boccaccio, 

Ma l'assieme della Compagnia si ri­
velò, come già dicemmo, buono e degno 
dì tutto r incoraggiamentu e di tutto 
l'appoggio del pubblico. 

Una parola di lode all'orchestra, di-
retta dall'egregia maestro'sig. Ettore Ber-
tolotti, ohe eseguisce il brillante lavoro 
di Suppè, con la bravura che la di> 
stingue. 

Questa sera seconda rappresentazione 
del Boccaccio. 

Boh.... 

In Tnljunale 
Corte d'Assise. 

Ieri, come abbiamo annunziato, ebbe 
principia la seconda quindicina del IV 
trimestre 1886 colla causa di Forlin 
Marco muratore di Venezia accusato di 
furto qualificato di duecento Sorini in 
danno dei coniugi Faleschini di Moggio, 

Mancando 6 testimoni, 3 dei quali 
molto importanti per la causa, la Corte, 
dietro domanda dal P. M,, rinviò la 
causa stessa ai giorno 24 corr. ore 10. 

I l processo Sbarbaro. 
Oggi ebbe luogo alla Corte d'Appello 

la seconda udienza della causa Sbarbiiro. 
— L'aula era affollata. 

L'udienza si svolse senza incidenti 
notevoli. 

Parlarono prima Sbarbaro, poi gli 
avvocati difensori Mattiauda e Spagno­
lini. 

Alle ore tre la Corte s'è ritirata per 
deliberare. 

La Corte rientrò alle ore sette. 
Il presidente Di JUarco dà lettura 

della sentenza, facendone conoscere sol­
tanto il dispositivo. 

La Corte d'Appello respinge il ricorso 
presentato da Sbarbaro ed accoglie quello 
del Pubblico Ministero. 

La pena cui viene condannato il prof. 
Sbarbaro elevasi perciò da due anni u 
mezzo a sette anni dì carcere. 

L'impressione del pubblico numeroso 
che assisteva all'udienza é stata peno­
sissima. 

Il presidente lesse in fretta, omettendo 
anche la formula sacramenialé: In none 

dì Sua Maestà ecc. ecc. 
QM avvocati difensori considerano, ciò 

come un motivo dì nullità : essi ricor­
reranno quindi in Cassazlnno. Intantn 
fecero constatare dal cancelliere l'o-
missioue. 

Concorsi 
Dal Ministero di agrìcoltara, indu­

stria e commercia (Direziono generalo 
d'agricoltura) viene comunicato: 

lì aperto il concorso per titoli al pa­
sto di medica veterinario presso i de­
positi cavalli stalloui governativi di 
Crema e di Santa Maria Capua Vetere, 
cui va annesso l'anno stipendio di lire 
6000. 

La domande .saranno indirizzata ai-
Ministero (Direzione generale d'agricol­
tura), non più tardi dei 20 novembre 
1885 corredate dalla fede dì nascita, 
dal certificato dì sana flaioa costituzioni) 
e dì buona condotta, nonché dagli atte­
stati dogli studi compiuti presso una 
scuola di medicina veterinaria. 

Gli aspiranti potranno aggiungervi 
quei documenti, attestati od inforraa-
zioni comprovanti il pratico esercizio 
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della prnfosslooe, ohe credcssoro più op­
portuni a convalidare la loro domanda. 

Gli obblighi ed 1 diritti del titolare di 
questo ufficio sono : 

Proaiare l'opera sua in ogni circo­
stanza che' Il servizio lo esiga : 

Fare glornatmentA una o anohe due 
visite al cavalli stalloni nelle ore sta­
bilite dal direttore pel depositò; 

Curare i cavalli infirmi ed eseguire 
sul medesimi le operazioni chlrurgloho 
di cui potessero abbisognare ; 

Recarsi, dietro rimborso delle spese 
dì viaggio, quando lo cireostanze lo e-
ligitno e il direttore del deposito lo 
creda necessario, alle stazioni di menta 
governative, nelle quali si trovino ca­
valli atallòni Inferrai ; 

Assistere alla monta degli stalloni 
del deposito in ^iiàltfnqwe stagione essi 
vi siano destinati. ' ' 

Compiuti regolarmente gli obblighi 
sopraiddloati, potri il veterinario pre­
stare r opora sua anche a privati, sem-
prechò possa farlo seiifa verun danno 
doli' ufficio provinciale. 

Î ote agrìcole 
Xia fliosfsiertt I n I t n l l a . La re-

lozioue testa appar^a per o)lera del mini­
stero dì agricoltura mostra i progressi 
fatti pur troppo da tal disastroso ila-
gellc 0 i mezzi impiegati per frenarli. 

Importa quindi riassumere i punti prin­
cipali, acciò i nostri agricoltori si per­
suadano della necessiti di un'assoluta 
vigilanza. 

Dacché si scopri l'Insetto nefasto nel 
1879 a Valmadera nel Comasso, ven­
nero invasi fino al 31 dicembre 1884 
ettari 642,6693, la cui zona di sicuezza 
ne. misura altri 342,6246 ; se ne distrus­
sero 362,6494, e rimarrebbero a distrug­
gerne ettari 622,4346. 

La scoperta delle aree infette segui 
la progressione seguente : 

1879 ettari 24,6860, 1880 ettari 
361321, 1881 ettari 66.2100, 1882 
ettari 100,8412, 1888 ettari 886,3257, 
1884 ettari 37,9633. 

Vi fu adunque una notevole diminu­
zione nel 1884 e tutto fa sperare ohe 
si possa mettere un freno al progredire 
della filossera. Però le massiine infezioni 
appartengono a regioni in cui la vite 
ha parte Importantissinia nell' economia 
rurale, e si dividono nel modo seguente : 

Como ettari 24,8903, Milano ettari 
1,9493, Portò Maurizio ettari 1,1463, 
Caltanisetta ettari 282,7603, MesMna 
ettari 43^6563, Oirgenti ettari 1,4402, 
Catania ettari 3,3078, Siracura ettari 
30,6693, Sassari ettari 145,4267, Reggio 
Calabria ettari 103,8163. 

Le spese fatte sinora per esplorazioni 
ammontano ad 1,667,831,37 di cui mpzzo 
milione por anno noli'83 e nell '84; 
tutte le spese per la filossera dal 79 in 
poi ammontano a 4,490,120, su cui però 
le provinole dovrebbero pagare 1,176,399 
delle quali sinora non versarono che 
L. 55,769 i Gravissime furono le spese 
per le distruzioni e le indennità ai pos­
sidenti, in tutto si pagarono 2,406,618, di 
cui solo per le suddette circa 970,000, 
oltre le 56,769 delle proviucie. Le medie 
per ogni ettaro '^ono addirittura spaven­
tevoli, basti il dire che a Porto Mau­
rizio si arrivò persino a 63,562, di­
ciamo cinguantatremila ! e che tenuto 
conto di ogni spesa la media generale 
ò di L. 6637, onde proseguendo alla 
distruzione dei 662 ettari già indicati 
si giungerebbe.a L. 4,130,000. 

Tali Oltre hanno oatnralinente impen­
sierito il ministero, che perciò senza 
abbandonare affatto il metodo distrut­
tivo si decise di limitarlo ai piccoli con­
tri isolali ed iti paesi sani, sorvegliando 
la zone infette esleso per impedire la 
propagazione del mule', ed esplorando 
continuamente il territorio circostante. 
Bisogna pur notare che i 37. ettari del 
1884 diedero motivo a serio preocou' 
pazioiii comprendendo una plaga d'et­
tari 30 nel comune di Leutiui, consi­
derato quasi come il punto di unione 
fra i vigneti infetti di Messina e quelli 
di Catania e di Siracusa, finora immuni 
0 quasi. 

Dice la relazione che le vite morte in 
tal paese si contavano a mii;(iaia, onde 
la filpssera doveva esser stata visibile 
da qualche anno, senza che le autorità 
locali 0 gli agricoltori se ne fossero 
dati pensiero. 

Ora la lotta contro la filossera si rias­
sume nella distruzione e nella sorve­
glianza secondo 1 criteri! già indicati 
ueir impianto di campi sperimentali e 
nella preparazione di molte viti ameri­
cane destinate a servire da porta-innesti 
nel caso che la filossera distruggesse 
vaste estensioni di vigneti. 

Nelle carceri giudiziarie dei Cappuc­
cini la detenuta Maraudiuo Carmela di 
Capaccio sì 6 sgravata di un neonato 
acefalo I... 

Si figuri come sarà restata meravi­
gliata la levatrice nel trarrà dalle vi­
scere <ti quella diograziata due gambe, 
due braccia e un tronco; e come avrà 
cercato Inutimente la testa del nnanato. 

Chi dice che la Marandino sia stata 
accusata di aver troncata la testa ad 
un giovane, e che l'accusa abbia enor­
memente mantenuti tesi i suoi nervi e 
la.sua fantasia; chi dice che ella con-
tlnuaidsnti) abbia sognato di essere con­
dotta al patibolo per aver mozzata la 
testa. 

Certo è ohe la puerpera, maritata 
ad Arcangelo Maratta, e stata nel pe­
riodo di gestazione in uno stato anor-
malissimo. 

La povera donna — dicono quelli che 
hanno assistito al parto — cercava Inu­
tilmente la testa della sua creaturina ; 
ma in questi tempi in cui tutti quanti, 
più 0 mriiio tardi, perdono la tosta, 
noi domandiamo se non sia addirittura 
meglio nascere senza testali... . 

I Ogll di M a r i a V e r s i n e t 
Un Casotto curioso è avvenuto a Vlen-
ma in seguito all' esposizione nell'Acca­
demia di Bello Arti d'un quadro del 
pittore rasso Verestchriguiiie, portante 
il titolo di Sacra famiglia. 

In questo quadro la Vergine è rap­
presentata che infascia un neonato 
mentre Gesù studia le Sante Scritture, 
8 i suoi fratelli e sorelle baloccano 
insieme. 

II cardinale Oanglbaner, arcivescovo 
di Vienna, basandosi sul dogma catto­
lico che non ammette Maria di Naza­
reth abbia avuto altri figli che Cristo 
si diresse all'arciduca Carlo Luigi, pro­
tettore dell'Accademia, per pregarlo a 
far ritirare il quadro dall' Esposiziono. 

Il pittore Vcrestchaguioe rispose che 
secondo parlano gli Evangeli, citati nel 
catalogo stesso dell'Esposizione, nella 
descrizione del quadro, d i s t o aveva 
quattro fratelli e parecchie sorelle-

Ora in seguito a lunghe trattative e 
alto pressioni, egli ha tolto il suo qua­
dro dall' esposizioop. 

Varietà 
U n p a r t o l a c a r c e r o . La fru­

sta di Salerno narra il seguente fatto 
che darà molto da studiare ai signori 
medici. 

notiziario 
Zanardelli a Venezia. 

L'on. Zanardelli, che ieri doveva di­
scutere alla Corte d'Appailo di Venezia 
una causa la quale fu rinviata, cedendo 
alle vive insistenze del suoi estimatori, 
sì ferma a Venezia fino a questa sera. 

Oggi stesso gli amici politici gli of­
friranno un banchetto all'albergo Italia 
alle ore 7. 

Le feste a Cairoti, Nicolera e Baccarini. 
Telegrammi privati da Lecce dicono : 
Alla commerazione che ebbe luogo 

iorsera ai Politeama assisteva gran folla. 
Dopo il sindaco e i deputati di Lecce 
parlò l'on. (}airoli applauditissimo. 

Al banchetto dato iersera, io onore 
dei deputati, l'on. Baccariui parlò delle 
tristi condizioni dell'Italia sfruttata dai 
mercanti della politica. 

L'on. Nicotera accennò alla probabi­
lità del ritorno al potere del partito li­
berale. Disse : 

« Tengo molto al mio piccola passato, 
non ne lacererò le pagine». 

L'on. Cairoli si dichiarò solidale coi 
sentimenti espressi dagli onor. Baccarini 
6 Nicotera. 

Stamane i tre onorevoli partiranno 
per Bari ove pernotteranno. 

Domani si fermeranno poche ore a 
Cerignola e Molletta, d'onde andranno a 
Foggia. 

L'on. Cairoli tornerà quindi a Pavia. 
Telegrammi da Bari dicono : 
Sono giunti a mezzogiorno gli onor. 

Baccarini, Nicotora e Cairoli e furono 
accolti con sincero entusiasmo dalla po­
polazione. Essi parlarono al popolo dal 
balcone del palazzo municipale. Stasera 
ha luogo un banchetto politico; quindi 
serata di gala al teatro Massimo. La 
città sarà tutta illuminata. 

Movimento diplomaiico, 
Si dà per certo che a Londra in luogo 

del co. Nigra nominato ambasciatore a 
Vienna, andrà il co. Corti. A sostituire 
il Corti a Costaiitinopoiì andrà TornìeIU 
ministro a Bucarest 

Robillant ricevette oggi Tornielli e si 
trattenne con lui lungamente. 

Cose parlamentari. 
L'on. Sormani Moretti presentò la do­

manda di invertire l'ordine del giorno 
della prima seduta della Csiuiera, onde 
sia discussa tosto la pereqnazìono. 

Gli amoreggiamenli del governo ' 
Il governo stabili d'inscrivere alcune 

somme nel bilancio per dare un sussidio 
ai missionari ed ai frati mandati in.mis­
sione prima della soppressione del loro 
ordine, pur ritenendo che non abbiano 
diritto a pensione. 

Contro gl'irredentisti. 
In questi giorni si st.i costituendo a 

Milano una associazione popolare itdiia 
unita, la quale 8nr>'bbe destinata ad avere 
ramificazioni in tutto il regno, fra per­
sone di ogni partito, e lo scopo della 
quale sarebbe quello di Uv propiganda 
d'Irredentismo — ciocché era appunto 
spiegato nel primo articolo dello statuto. 

Ieri la polizia con.mandata del pro­
curatore generale cumm, Municchi — 
procedo al sequestro nella tipografia so­
ciale 0. Reggiani dello stiituto suddetto 
incriminato pel suo primo articolo e pel 
complesso delle disposizioni statutaria, e 
fuiono sequestrato 7 copie dello statuto 
che potrebbero benissimo servire a far 
propaganda negli uffici di questura. 

n âom.HO omnibus finanziario. 
Fanfulla dice : —- Prima di mandare 

alla stampa il progetto dell'omnibus fi­
nanziario si attende il ritorno di Ellona 
da Farigì. Il consiglio di Kllena po­
trebbe far cambiare le disposizioni prese. 
Perciò nulla si può dire sinceramente, 
nò quali articoli verranno colpiti con 
un aumento di dazio d'entrata, né la 
cifra dell'aumento. 

Un'altro concistoro. 
Verso la fine del mese si terrà in Va­

ticano un concistoro pubblico, nel quale 
si imporrà il cappello cardinalizio all'ar­
civescovo di Vienna. 

Il re Milano. 
Belgrado 18. Assicurasi ohe il re in­

formò alcuni gabinetti che sarebbe co­
stretto molto prossimamente a varcare 
la frontiera di Bulgaria. 

Telegrammi 
X i o n d r a 10. Il Daily News ha da 

Alessandria : 30,000 sudanesi sono con­
centrati ad Abuhamed, quattro mila der­
visci accompagnati da 6000 schiavi si 
traverebbero pure a 70 miglia dagli a-
varaposti di Hanok. 

Queste cifi'e sono forse esagerate, ma 
è evidunte che gli arabi sì avanzano 
verso la frontiera dell'Egitto. 

B e r l i n o 9. Il bilancio ordinario 
della guerra fu aumentato di milioni 
13 2(2 di marchi, in onlVooto dello 
scorso anno, di cui 7 milioni per com­
pletare i depositi d 'armi. Il bilancia 
straordinario fu aumentato di milioni 
4 2)3 raggiungendo la cifra di 25 mi­
lioni di CUI l o 3|4 dovranno coprirsi 
con un prestito. 

n i a d r l d 10. Avendo la Germania 
domsindato al Marocco un trattato di 
navigazione e commercio colla autoriz­
zazione di stabilire depositi di carbone 
e fattorie in diversi punti della costa 
Marocchina, la Spagna domanderà al 
Marocco le stesse concessioni. 

L'ambasciata marocchina verrà pros­
simamente a Madrid. 

Il Liberal dice che una fregata spa-
gnuola che percorso l'Arcipelago Palaos 
trovò la bandiera tedesca innalzata su 
parecchie isole. 

P a r i g i 9. Goinot fu nominato mi­
nistro dell'agricoltura, Dautniusme mi­
nistro del commercio. 

JPai 'Ig l 10. Il Belgio risponderà 
domani se accetta o no di fare parte 
dell' unione monetaria. La conferenza 
riunirassi ancora una volta per esami­
nare la rispósta del Belgio; frattanto 
le potenze contraenti si abbligarono, se­
condo il protocollo, di non accettare 
nemmeno alle casse delle banche emis­
sione di scudi d'argento ,degli Stati 
nou facenti parte dell' unione. 

Memoriale dei privati 
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Milano, 9 novembre. 
La settimana esordì brillantemente. 
Già ieri sebbene festa, gli affari fu­

rono numerosissimi con prezzi in nuovo 
aumento, ed oggi hanno continuato con 
molta attività raggiungendo limiti an­
cora superiori. 

Tutti i mercati esteri concorrono a 
questo movimento, il quale cosi ricevo 
maggior fot za. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 10. 

Uondita Ital. 1 gannaio da 93.33 a 94,03 — 
1 Ingiio 96.00 a 9G.30. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a --.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- ,— Società CoBtruzioni Veneta —.— a —. 
Cotonificio Veneziano --.— a --.— Obblìg. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Camòi. 
Olanda se. 3 ti3 da— Gomuinia 4 — da 183.06 

a 123 10 e da 133.00 a 123.'i6 Francia 3 da 
100.25 a 100.50. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 da 36.16 a 26.30. Svizzera i 100.06 
a lOO.S'i e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
1 da 201.60 a 203.—1 o da —.— » —.— 

rotule. 
Pezzi da 30 franohl da —.— a — .—; Ban­

conote aniirtodie da 301,3(8 s 301. 7(8. 
Sconto, 

Banca Nazionale S — Banco di Napoli fi — 
Baac» Yonct» Banca di Otad. von. — 

MILANO, 10. 
Bendlta Ital. 6 OiO 96.46 a —.40[ Merid. 

80;,3S a — Caml).:Londr» 36.80 — a 18. 
Francia da lOri.-tOa 85.[— Berlino da 133.30 a 
— lU Pezzi da 30 franchi. 

FQtElNZE, 10. 
Bond. 98.17 —(— Lontra 36.19 [— Frauda 

100.43,1— Merld. 708.60 Mril>. 893. 
. GENOVA, SO. 

Bendila ita'lana Uno mese 96.46 — Banca 
Nazionale 3208 — rieilio mobiliare 891. — 
merid. 708.60 — Mediterranee 

TORINO, 10. 
BeBdita Italiana 96.48 — Mobiliare 893.60 — 

Metili. 703.60 Medlt. 666. ,— Baooa Na­
zionale 3210 

ROMA, 10. 
Bandita italiana 96.Ó01— Banca Cten. 613.~ 

BERLINO, 10. 
Mobiliare 468.— Auatrìiolie 439.60 Ijombarde 

316.60 Italiane 94.90. 
PARIGI, 10. 

Rendita 8 Oio "9-87 Rondita 1 Oio 108.03— 
Rendita Ttalliinii 95.U7 — Londra 36,20 li2 — 
Inglese 100 ll | ia ItjUa li4— Bcnd. Taro 8.90. 

LONDRA, 9. 
Inglese 100 8[3 Italiano 961[I6 — .Spagnnolo 

—.—; Turso —.—•. 
VIENNA 10. 

Mobiliare 383.36 Lombarde 0—.— Ferrovie 
Auatr. 373.10 Banca Nazionale 863.— Napo­
leoni d'irò 0.93 Ii^Oamtiio Fuhbl. 49.36; Cam­
bio Londra 126.66 Austriaca 82.80 Zecchini 
imperiali 6.95. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO U, 

Reudita Italiana [— serali 96.-10 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 11. 
Rondita austrìaca ^eirta) 33.46 Id. auatr. (arg.) 
83.86 Id. auit. 109.10 (oro) Londra 136.60 — 
Nap. 9,93 I—. 

PARIGI 11. 
Ohiusnta dolìa sera Remi. It. 95.97, 

Proprietà delia Tipografia M. BARDTJSCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Seme Bachi 
a Ijozzolo giallo cellulare 

Il soitoacritto CSrwndis A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenotìe, è 
incaricato dei collocamento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo professore 
addotto allo stabilimento in la Garde-
Freiuet. 

Il prezzo è di lire 1 3 all' oncia di 
grammi 80. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri pivi impor­
tanti della Provìncia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, io raccomandano senza 
altro per la prossima campagna 188U, 
ai bachicultori del Friuli, 1 quali da un 
primo esperimenlo troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

li sotto.icrltta dispone pure di Some 
Baohi a bozzolo verde e bianco confe-
zionatu nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire ìl aìl'oncia od 
al prodotto del lo per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1S85. 

In U d i n e lo sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso I' Amministrazione del Friuli. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta P i t r a s a n t a e 

D e l M e g r p in Udine piazza del 
Duomo palazzo dì Pramporo trovansi : 

I C t t a r C S M I C H I I W K C X ga-
ramili senza fosfati fossili, AMA premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le isuninivri » A PRAVO 
naturale ed artidciale, di (jiertninazione 
garantita ; 

PliEZZI DISOKETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

GIUS. COL/lJi&i^i 'VI 
( Vedi Avviso in quarta pagina). 

' Alaechinc da cucire 
Per non essere ingannati nel-

l'acquistodìniaocliliiie n «n-
c t r c da qualche ditta clandosti-
na, Negozisnti che non possono, 
seriamente garantire nou avendo 
ofOcina all' occorrenza prima di 
acquisterò rivol^otovi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

Via Aqiilleja n. tt 
ove trovorote tuttociò che esiste 
di perfezionamenti nìtimissìmi 
modelli. 

MACCHINA per CAUE 
Ofiloina unica nrl Veneto por 

ripnrnzionl e cambi. 
Rappresentanza per Casse forti 

macchino Agricole, Pompe idrau­
liche. Bilancio deoiraali ccc, écc, 

GIUSEPPE BALOAN, 

V t J I t l m a n o v i t à . 
Stimatiss. sig. Gailcatii, 146 

Farmacista a Milano. 
Pieve di Teca, 14 marsso 18S4. 

Ilo ritardato a darla notizie della mia ma« 
lattia per aver voluto asslcuraroiì della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b l c 
iiorrnfl;!» da oltre quindici ffiornì. 

11 voler elogiare i magici eòetti delle pil- : 
Iole prof, Por tn e doU'Opiato balsamico 
Oworlai, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta, 
cura, qualunque accanita laCenorragla 
deve scomparirò, che, in una parola, «ooo il 
rimedio infìillibile d'ogni infeziono d'i malat-
tio segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sìncero 
della mia gratitudine anclie in rapporto al­
l' inoppuntabilità ncll'osfì̂ ^uire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.30 per altri duo 
vasi Ctiaerliz e due scatola PortA che 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi dello S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Gàlleani, 

subito due camere ammoblgliate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tutte le comoditi pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

TVJ8ADD0 
SUCCESSORE A 

GiovAiiirvi COZZI 
fuori port& Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed. 
Essenza di aceto — Deposito-
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato, 

II' aceto si -vende a.nche a l 
minuto. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. S O O 

Trebbiatrice » flfkO 
Aratro all'americana » S S 
Trinciarape » 0 5 
Sgranatoi garantiti » (IO 
Frangiavena » 4 0 

Meposìto acqua di CUll. 
Fratelli Boria. 

il mese di novembre il 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine, 

Per trattative rivolgersi al 
sig. Fernando Grosser Udine, 



IL -FRI U L i 
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Le insea-Mont'delir Estero pfr ,M Fviuli si ricevono esomsìvMnemente presso l'Agenzìa Principale di I 
E. E7Òblieght Parigi e Boma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale; 

Pubbliciià 

'C29''B('t5S9c5i5''W'''«^ 

l ' I t . I i l i i l ' 

aoBHO • • 
Via BeUezia 

m'ama. 

Plebiscitù 

*'.'i -—-

PiUua 

Quadrivio 

...jmmì GINERALI INTEKNAZIONALI 
, S^erwixlo Postale fra l'Itollà, li Brasile e la l*latà 

i , ; , • • ' • - ' ' .;„^jBÌ^j^Tifjfc _ ' V l Ì - ' ' ' b Ì t t E FONTANE }0 - dirimpètto alla CliieaS dì Santa S a b i n a - « B S O V A 

v_^v^JI I-TJLJ JTXXN I N i 

F a t o per, M O I Ì I T M Ì O e BUINOS-AYRES 

I l Novembre, vapore OrlÓEùè ' , • 
-10: » , ,, »',, , S,^ri4f^j3-ottéttd.o 
18 » » -S-TolsBisiia, 

! ,35 »,. _:So:^;qa^d.a,' 

^ Partenze per RIO-JAMEIRO (Srasil 

IS' Nfòyembre, vapore -iék.TDlssiiiÌà 
2 Dicembfej » .A-djAei •' 

iS », » ^ t u n d a t ì i a " 

Si adcettano meroì e passeggieri pér 'VALPÀRAIsb '— G ' A I J L Ì Ò con trasbordo.^ a ,MONTlÌVlDKa sul'vapori dello PACIPIC. 

|ffr7>rt'fwlN7ijIlT' 

A datare da,Settembre ie partenze restano fissate,ogni Mercoledì &d ore IO ant; 

,. £(irig9r^ì,Mr raerel e tìssaeggierì — GIUSEPPE COliAiàNNI —Genova, Via Fontana lOy=diriinpeUo'OJla CMesft,dì Santa Sabina^ed la lUDl|*ÌE'Via AquUelflL33S.n 

ìn^ 

,,,,, lOÙKO- , 
Poro Bonaparte 

Rimpetk 'ar tea t ro ; 
Dal ìfe^Rio • 

;„plM',. 
n.33 

(tomiiordii) ' 
Sin3aiiì O m i e 

Jj.'A'i'. 

GÌ lÉRlàSFlàDmffiwi 
• I J | y i - F l . i . . r i l H ' ^«•"' «l» malattie, segrei, 
' • • • • ' * * • • • • • BaoM «oomparirs al niù'oreW 

è non apparentemente dovrebbe ^ssere lo scopo di ogni 
__ ammsilatoi ma ìaveoé"moltissimi sono coloro ohe af-
segrete (Blennorragitì in' genere) non ' éua'fdaob Vohe a. fai 

S
— — ^ . - , — _ — «comparire al più'preWo l'apparenza'dal • mile oa«"U tormèataj ansictò dit, 

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute pròpria ed a quella della prMe .tlSSoiturB. 014 succède tutti i > giorni a quelli ohe ignorano l'esisteùza delle Blllole 

j del Prof. LP/Gi P O f l r i dell'Università di Pavia. t. i B i. 
E Queste pillolel ohe contanoormai trentadue anni di saoéesso incontestato, per le continue e" perfette guarigioni degli. a^oU 
^ si recenti che orouic!,' sono,' oOtaò lo attesta -il «ralente Dottf^Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unìtatnente all'acquai 
q sedativa guariscano ràdiBalW.tìrilé'd.ilI • predette malattiff-(Bléntiài'rsgitf, catarri u re t ra l i e restringimenti d'orina). g J j p e e l É -

C a r e b e a e l a m a l a t t i a » ogni giorno yisitbnìedioMchirurgiohe dalie 10 ani, alle 2 p. Consulti anche per oorrispondensa. 

e 

M 

% 

,... ,, s 
Inviando vaglia postale di L. 4.-^alls-Farmacia" 24,-Ottavio GalleanI, Milano, Via Meravigli, si ricevano franchi nel Regno "g, 

ed all'estero : — Una scatola pillole del prof. Luigi Por ta .— Un flacone • di polvere per acqua sedativa, ooU' istruzione sul d 
modo di usarne. . X09 2 
Rivenditori : In 'Baine.,' Fabris A., Comolli.p., Filippnzzi-Girglsrni eL. Biasioli farmacia olla Sirena ; «o r l i l i » , C. Zanetti e' Pontoni firàaoisti j " 
'Ftfloiite, Farmacia-C. Zanettì,"G.'SelTOTollo,:-!EnT»> Farmacia N. An.droyioi W ^ n t o , Giupponi Carlo, Frizsi C., Santoni:- S p a l a t r o , 
Aljinovie;'VeiieKlajBòWer'; «f idine, G. WodSm, Jnokel F.j lÉllaoo,!'Stabilimento C. Erba, via IMarsala ' n. S,* e' sìia succursale 
Gallena Vittorio, Emannele n.' 72, Casa A. Manzoni e Comp. vi» Sala 18 i B a m a , via Pietra, 90, o in tutto le principali Farmacie del 
Regno.;' • , ' •'• '̂ •'_:'=' .̂  ,?,;,. •,,•*,.•,';!;.,', . r..'',,i..4.,i[i, :,^J\i,i,--,j _ , • 1- •• 

• ' " • • ' - " — • • -^ •• - , , , , I ^ , , , , I • ,̂  ^ , , I • I ' ^• I I ,,1 r I - ^ . T 

Sf ¥ 1 f i n i i T U 8 ^ ' '* '* ™'* Farmacia Ottavio'Salleatii di ISIilano con itabocatorio Piazza SS. 
I l l t l ' i i r I J I A ^'^*''? ? ^ '""i '̂ > P°»uede la fsiiele e magistraie rioetta delle vere pillole del 

PT0L''miai<'P0Rm tìfet'I'UulI'tfi'sità di Pavia.. mm: 

Ing. DilRDO l i l S i f t B o i o g 

Oasa-'fora.d.a'tìà n e l l e s o 
Uoto.rl .a .ga* a doppio effetto, i più economici per prezzo 

e pof ,con.sumo di gas. , , • ' 
l^ lèèole l o é o m o b n i 'e ^i-el i l i lntr lcl , adiittissime.por 

mo t̂agifa,, collina e piccoji pofleri di pianura. Sonò 'di perfetto 
fndzionamento; èeofcomictic'.'àlte aqiialsiasi combustibile e age­
volmente trasportabili dappertutto. 

Prm^iate polle ntassim?,pr\orifcmse a miìfi\ le jEsposimoni. 
'0,i;nnill loooiUohl l I e t p e b b l a t r l o l , su quattro 

ruptS le migliòri esistenti, 
' Ssirani t t»l pcT granoturco' , , 

M a e c h l n o e caldaje a vapore d'ogni sistema. 
VMrlilili^ ed altt'i motori idraulici. P o m p e , eoo. 
i f o l i n t da gréno, I*lle"da riso, CarCl'^re. 
Torn i l i per paste, uva ecc. , '. ', . •.'•' • • ",• 
I i u p l a n t l d i l a o e o l e t t r l o a ed in genere qualsiasi 

impianto indtistriale, JPns lonl , ecc. 
Ed ogni,,plt'ra,̂ ,jpaBShiA agraria od iniiii'striató. ' ' 

Spedizmue'.oraiisidìùCmloghi, preventivi disegni, a richiesta. 
*.' M «.E8aciitio»perfetta, Prezzi miti, 

LA 
PRESSO 

PREMATI FABBEOA 
pi 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

A N T O N I O R O M A N O 

fuori poria Venesla 
trovasi un grande de 
poàito di bocchette per 
paratofé ad uso irriga­
zione. ^ì assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento'.' 

Prèsso l a Stessa Di t ta t r o 

EMULSIONI 
• ' , -' 0 1 ' ' 

SCOTT 
d'Otto Puro di 

FEGATO DI IWIERLUZZO 
OOH 

IpoMtl di Calce e Sok, 
E t(mio grato (d'palato qmn^ilhiie, , 

PÓsaloa» tutto 1» visti dsU 'Olio Crudo di Fsgito 
al Mertazzo, più qaelle deg" IpofosftU. 

aTréiL 
r e n p a annerala. 

r«se,e,Rafredprl. 

É rioattata'dai mSdloI,'̂  di odote e mpo» 
kggndevole di facile digestione, e la Qoppoxtano li 
itomaohi più delicati. 
ffs«pwM» dftl Oh. SCOTT 

8uar 

uunr 
Duar 
Duar 

eoe 
900 
soe 
aoe 
soe 
BOB 

eoe 

vasi a n d h d ' u n g r a n d e depo-l /o ««niuo lia luii» io «rilutali r«™ 
si to d L i B O l f o raffinato. I ""««•"' '•"«"«««' '«'ii '" ' ' ' ' '"»'*," 

• BOWHE - «CIOVA-TOIHK 

Farmacia B L . 6,69 U 
aitmtflai«Q.3fiianàt 

- i i M l i s I f J ,)r.'S0IVi4 

Avvm a prezzi modicissimi 
,, ORilO DELLA FERROVIA 

': - l ' i , ' ' . 

, I>»rten2s ' Arrivi Farteaz^ „, ., , AwW 
DA ODINE . ( A VBNroiA DA VENEZIA ., . A ODINE 

ore 1.48 aut. misto.' ore 7.21 aut. ore 4.30 ant. l iret tb oro' 7.87 ant. 
, B.IO ant. omnibus „ 9,48 ant. „ 6.26 ant. omnibus g 9.64 ant. 
„ 10.aO ant, 
„l2.B01ioril 

iiitftì), 
onÀflnfl „ ftlS f.' 

. 11.— aat 
l 8.18 p. Ŝ  » 8.30 B. 

,• 8.?8' f; 
„ 6,J81 . , omnibus - 9,B6 p. n 8.36 „ omnibus n 18.16'p.V' 
, a.28"J„-, diretto „ 11.06 p. „ 9.—,! misto „ 2,80 ant 

DA ODINE A PONTBBBA DA PONTBBBA 1 A DDIUfc 
ore ^M ant. 

, difetto 
omi^b.' 

ore 8.46 ant. oro 6.80 «Mi ' ònùlb . ora- B.l8;ant.: 

, 10.80 S t : 
, difetto 

omi^b.' 1 "taf '„ 8.20 ant, 
l 2.36 p. 

diretto 
omniW 

, 10.10 ant. 
„ 8.01 p. 

, 4.80 p. onin^b. " '•§?»• „ ,6.— p. omnib. " 7.40 p. 
» 6.8Bp. diretto .„(!8.88 p. 1,) '6.86 p. diretto „ 8.20 p. 

DA. HDltlK 1 A TBIBSTB' DA'TIUBSTK I t .,, 1 A ODINB 

ore a.50,ant. «HSto 018 7.B7 ant. ore 7.20 ant. omnib. jote lo.— ant. 
. 7.54 ant. Omnib. g 11.21 ant, „ 0.10 ant. oii)nìh. 1 » la-SO p. 
„ 6.46 p. omnib. " 9''6a p. „ 4.60 p. 1 «ninibii» ' . 8,08 p. 
» 8 . « s . oamlbi". „ iai?e-p.. » 9 . - p. 1 misto { g 1,11 ant. 

MARCO SARDUSCÓ 
U D I N E 

O p e r e di jpropria edizione : ., 
A. VISMARA; ^ o i r q l e (Spelale, un,ìrolumeÌD 8°, prezzo L„*.,^0, 

I'ARI : P r l n d l p t t a o r l o o - s p e r i i u e n t à l l d i f l t o - p à r à s i s l 
t o l o g l a , un volume in 8° grande di 100 paginei illustrato con , 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate, ««. »',80.. ii' 

VITALE : U n ' o c c h i a t a I n t o r n o a n o i seguito alla Sfori'a 
, ; '.. î n Zolfanello, un volume di pagine 376, I<. ».»'»', 

D'AGOSTINI. (1797-1870) H l o o r d l m i l i t a r i d e l V U n l I , •' ] 
dne-,voIumj in ottavo, .di pagin(|,-.4?8-B84, con 19 tavole to- i, 
pografiche' in litografia, I.'. s.óto. 

ZORUTTI : P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
spioi'dell'-AbtìiSdBmiaìidiiiiCdinej'dae vctlobii in. ottavo di pagine 
XSXÌV-48Ìt!,é5ef;'"Ciiii ^éét.iSké^"e bittgraflo, n^pché il ritral'to, 
del poetai in fotografia ,8 seiijiilnstrajiioni.in litografia, l<.,e.00 

REliUFFp: i ra i to le d e g l i e ienàeut t l e l veo l a r l , , presa per 
,.|,. unità la corda (100 tabelle) L; 3.50. 

KOHEN : S t | t d l ,dl Wiido, t . 6. , 

DE GASPERl'i IvUsViii^l d i ' Cieografla d e l l a P r o v i u e l a 
1̂ ^ ^dl IIdlM,e„.L'. 0,A0,.,.,. ,..., „ , . , ., .,. . 

«ria di 

Non contengono zuooaro, oppio né suoi sali, perciò eono !e imìoha pastì-
gUe' ohe non guastano la digeatioue. —.HaT̂ nO propjioti aboE,ì.v4ft |« ,^, usano 
al principio del male e perciò d'effetto sicuro , contp le tosai moiplen^i 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola, alt?, afoHiìa.,eco. 
— Si deve consumaro una scatola in due''giorni dai grandi, la mot̂  dal 
piccoli. Per il grandisaimo smer'ció ohe hanno in tutta Europa vanno, aogr 
gette ad innumerevoli contraffa îonii.perciò ^\ g r̂fĵ tiscqpoi f̂llp quelle chi 
si trovano racchiuse in scatole identiche ,al_ preaonte t̂ isegno. Bette sca­
tole sono avvolte all'opuscolo' ohe accompagna tutta le Speei^itii dello stesso 
,A.«tor(i ,SD,otk .GiovAsm MAIZOU«I di ROIÀÈL dai medesimo'fitmato- Sonò 
riawolte in carta giaHa con marbàidiLfabbbrica in fllogffrna e coll'in^dî jiie 
0̂ 0 sii trova siil>''coporoliìo dBHa.?teBsa,;8CatolaySiwfi[ndono, initutta^prjnoì-
p l̂i farmacie dal mondo «a l*. *)S[Q ip scatola,'~" èi sppdiaoonp da! Fab­
bricatore per pacchi p08ta|i coll'agglunta di 60 cent. Uq pfthctì piiò oohto-
nere 24 scatole; " ' ' - ' - - ' ' ) ' ^ < 

e ' Sovrano 6^ ìntól-
. ^ . , * lihi^ Hmedio per 

riacqulslare subito le forz,o debilitate per lunghe mal&ttle.̂ nn'èraia, perdite 
di sangue, indebolimenti provanientii da qual8ĵ iiJt!ttiis|'$j(H Ujattìva Ja w-
rilitÈi. perduta mr il troppo &b.û <ii,'IJ. i«|50 IfVjjb̂ HigliEt, che basta per |,5 
gì.qini. Si vende dallo, stesso Inventore e fabbf'icaiòre Dott, GIOVANNI MAZ-

• zoViim dì'Roma^l.'àuoìStabilimento^Chimieo Via" Quattro Eontano 18/ed in 
tutte ie buone farmacie, Un pacco postala contftìhd tH bottiglie! sì rloavono 
franche per L.&,*0., Sono confezipn,{lJ$ qom? fjuelje de^pcirpppo diParigìioa. 

Vnjco .deposito in UpiNE: 'FarroaciB C o m e s s a t i l — .Ven^sìai 
,FaripacÌa Botn$r e Farmapfa Realp, Zatnpìronii —, B$UmO', HtMf^^t^ 
fccelfìnì — .Trie'sb: Farmacia Pr^jdin}.,- , ;, 2 

•Accmà Perr^'ginpsa .ltÌcòslilèÌDéte: 

1 : io \H 

:JUL, 
Liquore s tomat ico da prendersisolo, all'ac­

qua od al Seltz; ' ' , ,., ' '' '"' ", 
» Accresce l'appetito, rinvigórispe rorgplnismó, e 
facilita la digestione, i •..:." .• • , r i m .. , ,,i,.;i,, 
;..,.. Vendesi ialla,,farmacia BOSEBO-e-SANDB!. 

PER LA PULITUIRlA DEI METALLI 

MARCA: HERRMÀNl^' LUBSYNSKI. 

' Qn;sta .pomata' è decisameiite il {ìrepaì'lito pili efficace, codiido, 
ed il meno, costoso di tutti 'gli 'articoli simili j ' offerti'al' cominercio, 
— Bsaa .è esente da qyalsiO'si tóido Corrosivo e nocivo, e( non con­
tiene,, che buone e4,ijtiti.sostanze,' '— La'sua qualità sorpassa quella 
di.tptte le a)ti;e, nnor^ .usate. La Pomata universale pulisce tutti < 
metalli preziosi e comuni edi anche .lo 'ìincoii . •, . 
•,i5,Saiiuei,.applica sull'oggetto da,ipulirai,un» .picoliaslo»-pMtp,,pi 
stropiccia fortementej,con un,pe??o ,di;iona, ..stoffa, fl.wella,eco., e 
j^opo', di aver idaìo lina nugva' stropjccijlja^ p n un pózzo 'di,p?;'no 
aàoiuttS'; ai vedtà'subito appar^ye oii, lucido brillante s'all'óggetto.— 
La'Pomata'ùnìversàló'iìnpodisoe'e toglie la 'rn^ginb'e 'd' i l verderame 
Eè aiominislrazioùi'delle ' strade ferrate, l o compagnie'di'Vapori, .̂ i 
pompieri ecc.; l'adoperano per p'iilire piBstre 'di metallo;' bottóni, 'chiodi,' 
serrature, valvole» e tubi: s tutti gli stàbilimentiin gfenerole ove tro-
vasilmolto metallo, da.ripijlirbisejne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono .ad^ ogni altra sostanza. J,, . ; j , i.u „ ',. •• •' u; • 
•'"'-fflìcoSmiindo quindi la tàia.iPomota anoUé pe r ,u so , dojnestiqo, 
mentfe' esso rimpiaz'za coi^ Sftcgesfo tpttp, le polvwi ed, es,senz^ adope­
rate fin qui, le quali .spesso, cjjnte^gòno sostante noci'v'e, come 1 acipo 
ossalico. L'imballaggio e ip scatòlli di '(attii^ decorata w n .oleg^pz'a. 

,. Uno prova fetti^'.con, questa Pomata eccellènte, oòntefin'era meglio 
le mie assertive ohe qualunque eertlflcato di terzi; o lodi ohe ne po-
' irebbe'farC'ilUnveitore stesso. . ' , « . , ',' -, '<" 

.'Ogni scatola che', non porta la marci; d i .fabbrica dev'essere rinu-
tata come imitazione,„ejquindi di niun valore,. , 

, JPni(!Q dep,osito in tldine.j.pnessqil.^igw^ K ' j f S t p e e S O O • ™ * -
p l s l i p l Via Paqlo Sarpì. nijmpfo 20", , . .••, 

Udina, 188B — Tip . Marco Bceduscn . 


